
del Manicheismo, fe pur non erano impattate d’ eiTo . Pare che a’ miei 
Modenefi non foffe in que’ tempi ignota quella pel le,  perchè in una car­
ta dell’ Anno i 192. contenente una Concordia fra il Comune , e il Maf- 
laro di San Geminiano intorno a i Canali correnti perla Città ,  fi veg-

5 gono nominati Molendina Patarinorum, denominazione non nata allora, 
ma ne’ tèmpi precedenti.

M a  nel Secolo XIII. per le Città di Lombardia fommamente crebbe 
il veleno de’ Paterìni, o fieno Manichei,  di modo che contra d’ eflì il 
Vefcovo di Ferrara implorò il braccio di Ottone IV. A u gu l lo . Il fuo D e ­
creto, a noi confervato da Pellegrino Prifciano ne gli Annali Ferrarefi 
M Sti , elidenti nella Biblioteca Eilenfe, è llato da me dato alla luce . Fu 
eifo fatto in Ferrara 1’ Anno 1210. nel dì 25. di Marzo, dove egli fot- 
topone al Bando Imperiale ornnes Hareticos Ferrarla commorantes , Patha- 
renos , jìve Ga^aros , vel quocumque alio nomine cenfeantur . Anche ne gli 
antichiffimi Statuti di Ferrara iì legge: Et fortìam dabo Domino Epifco- 
p o , ut Patareni exeant de Civitate Ferrarla & Diflriclu . Ma non nella fo­
ia Città di Ferrara bifogno v’ era di medicina a quello morbo , perchè 
in tante altre Città s’ era difufa la lleffa peililenza, talmente che Ono­
rio III. Papa quali ne’ medefimi tempi , come s’ ha dall’ Epilt. 146. del 
Lib. IX. chiamò Civitatem B r ix ia , qua f i  quoddam Rartùcorum domicilium } 
con proccurare a tutto potere di farli llerminare di là. Però Federigo
II. Auguflo nell’ Anno 1220. e nel medefimo giorno, in cui fu coronato 
Imperadore in Roma per mano del fuddetto Papa O n orio , pubblicò nel­
la Bafilica Vaticana un celebre Editto, che fi legge nel Corpo del Gius 
Civi le ,  fra 1’ altre cofe dicendo, Gs^aros , Patarenos, Leoniflas , Spero- 
niflas , Arnaldijìas, Circumcìfos , & omnes IIcereticos utriusque fexus , quo- 
cumque nomine cenfeantur , perpetua damnamus infamia , dìfjidarrius, atque 
bannimus &c. Coloro, che qui fono chiamati Ga\an , liccome ancora 
nell’ Editto di Ottone IV. gli il e ili furono che i Cathari , del qual nome 
fi gloriavano quelli nuovi Manichei. Il volgo li chiamava Paterìni, anzi 
lotto quello nome venivano tutti gli Eretici, che allora insellavano la 
Chiefa di D i o .  Vedi la Vira d i C o l a  di Rienzo , e il Vocabolario della 
Crulca . Cathari, cioè P u r i, fi facevano appellare quegl’ Impoilori . In 
Milano nella Piazza d e ’ Mercatanti tuttavia fi vede una Memoria in mar­
mo poila ad Oldrado Podeilà di effa Città nell’ Anno (233. fra le cui 
lodi è riferita la feguente :

Q V I  SOL1VM S T R V X I T  : C A T H A R O S ,  V T  D E B V I T ,  V X I T  .

Così ivi in vece di Uffit. Varj nomi prefe quella canaglia da i diverfi 
loro C a p i ,  e dalle Città ,  dove fi annidarono. Alblgefi furono detti da 
una Città di Linguadoca, e Bulgari, perchè venuti dalla Bvlgheria, co­

me
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